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PROFESS IONE SOLENNE  

D I  TOMMASO DE LUCA  

D I  S .  MAR IA DELLA V ITTOR IA  



Il 25 novembre 2017 si è celebrata la solenne Chiusura dell’Anno Giubilare Calasanziano con la cerimonia della 

Professione Solenne di Tommaso De Luca di Santa Maria della Vittoria, religioso scolopio di Campi Salentina. 

La messa è stata presieduta da P. Pedro Aguado Cuesta, Preposito Generale dell’Ordine delle Scuole Pie e 

concelebrata da tanti padri scolopi, principalmente italiani. Un ringraziamento speciale alla famiglia di Tommaso, ai 

suoi genitori, ai suoi fratelli, ai suoi zii e cugini, che lo hanno accompagnato devotamente in questo atto di 

consacrazione. I canti della messa sono stati eseguiti dal Coro delle Suore Calasanziane della Pineta Sacchetti. 

Durante l’omelia il P. Generale ha detto che “tutte le Eucaristie ci aiutano a metterci al centro della nostra fede 

perché celebriamo il Signore. (…) In questa celebrazione ci sono due motivi di ringraziamento a Dio: la chiusura 

dell’Anno Giubilare Calasanziano e la Professione Solenne di Tommaso De Luca”. Riguardo al primo punto, il P. 

Aguado ha detto: “Si chiude l’Anno Giubilare in modo ufficiale e solenne, ma non finisce l’amore di Dio per i bambini 

e i giovani e la sua chiamata costante a optare per loro. Noi, figlie e figlie del Calasanzio, siamo portatori di questo 

amore e dobbiamo darci a questo amore. L’invito di Papa Francesco a vivere una nuova Pentecoste scolopica, 

diventa ora l’orizzonte in cui si deve vivere la consacrazione a Dio nelle Scuole Pie. Questa Pentecoste dovrà essere 

carica di passione per la missione”. 

Un segno chiaro del vivere in profondità il Giubileo Calasanziano, è celebrare la Professione Solenne di Tommaso. 

Ecco il secondo punto della riflessione del P. Generale, che così si esprimeva parlando direttamente a Tommaso: 

“Vale la pena di professare, solo se per te è chiaro che la tua scelta è totale e radicale. Non è migliore o peggiore di 

altre scelte, ma serve solo se è completa, se è per sempre, se parte dal centro della vita, se è aperta a Dio, se ti 

aiuta a vivere in modo integrale, se ti rende felice, se ti rende capace di dare il meglio di te. (…) Sii uno scolopio del 

presente, perché è così che si prepara il futuro. Sii un religioso in pienezza”. 

Alla fine della messa, Tommaso si è rivolto all’assemblea con parole di ringraziamento, così come il P. Provinciale, p. 

Ugo Barani, il quale ha detto che il “grazie” vero sarà quello dei ragazzi e dei bambini che Tommaso servirà 

esercitando il suo ministero scolopico. 

Dopo la cerimonia religiosa c’è stato il pranzo a cui hanno partecipato le comunità di San Pantaleo, del 

Calasanctianum, del Nazareno, gli altri Scolopi presenti alla cerimonia, le Suore Scolopie, le Suore Calasanziane, i 

PP. Cavanis e, naturalmente, la famiglia di Tommaso. Per chiudere il pranzo in maniera solenne, P. Ciro Guida è 

stato incaricato di fare il brindisi. 

 

҉ 



R 
icardo Cerverón, laico scolopio della 

Fraternità della Provincia di Betania, visita lo 

Studentato del Nazareno per condividere 

l’uso delle piattaforme Scripta Scolopi e WikiPia, 

delle quali lui stesso è l’autore. L’incontro si è svolto 

in un clima d’interesse e di cordialità. 

Ricardo Cerverón Lleó è dottore in informatica 

presso l’ Università di Valenza, in Spagna. 

Ci ha confessato di essere rimasto affascinato della 

visita al Nazareno. 

L 
a Comunità dello Studentato del Nazareno ha 

partecipato all’Udienza privata che Papa 

Francesco ha concesso agli Scolopi a motivo 

dell’Anno Giubilare Calasanziano. Insieme a tutti i 

Superiori Maggiori dell’Ordine e della Curia 

Generalizia delle Suore Scolopie, la Comunità del 

Nazareno è stata testimone del messaggio di Sua 

Santità Papa Francesco che ha trattato il tema 

dell’educazione come sfida per ricostruire il patto 

educativo. L’udienza privata è avvenuta il 10 

novembre nella Sala Clementina in Vaticano. 

P 
ellegrinaggio al Santuario di Pompei. Il 

sabato 11 novembre si è svolta la XV 

edizione del pellegrinaggio degli universitari, 

organizzata dall’Ufficio di Pastorale Universitaria 

della Diocesi di Roma. Come ogni anno è stato 

scelto un tema per il pellegrinaggio: “Discepoli del 

maestro: conoscere e servire i tempi nuovi”. Anche  

gli Studenti del Nazareno hanno partecipato a 

questo evento. Le attività più importanti sono state: 

l’Eucaristia al Santuario della Madonna, l’itinerario 

archeologico, la riflessione e i diversi momenti di 

preghiera. 
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